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PREMESSA

Premessa

Il rifacimento delle facciate di un edificio condominiale è un intervento solo apparentemente 
semplice: la realtà, infatti, dimostra il manifestarsi di diverse problematiche progettuali ed ese-
cutive. Le difficoltà esecutive sono causate dall’alterazione del prospetto originario, per esem-
pio con la costruzione di verande su balconi aggettanti o incassati, la collocazione di antenne 
paraboliche su ringhiere o muri, la collocazione discutibile di unità esterne di condizionatori e 
relative canalette di ricoprimento, i fori di canne fumarie di scaldabagni o caldaie a gas, aspetti 
questi a volte trascurati in progetto che possono pregiudicare l’esecuzione dei lavori se non 
smontati temporaneamente dai proprietari. Tali alterazioni comportano sicuramente difficoltà 
anche nell’allestimento del ponteggio. Il rimontaggio di tali impianti a lavori ultimati, special-
mente dopo lo smontaggio del ponteggio, può danneggiare gli intonaci e/o i rivestimenti esterni 
realizzati dall’impresa appaltatrice, situazioni che poi possono sfociare in contenzioso.

Il testo affronta inoltre gli aspetti del risanamento corticale delle strutture in c.a. perimetrali 
dell’edificio, le cui indagini se non approfondite fanno emergere, in sede di demolizione degli 
intonaci degradati, la necessità di interventi di consolidamento strutturale diversi dal semplice 
rifacimento del copriferro con incremento dei costi e l’urgenza di approvazione della perizia di 
variante e della nuova spesa. 

Un’altra problematica non di poco conto è l’inevitabile comparsa di microfessurazioni negli 
intonaci esterni, non di rado oggetto di contenzioso tra l’impresa e il committente. Le cause della 
comparsa sono diverse e di tali aspetti bisogna tenere conto in sede progettuale.

Alle cause di degrado delle solette, degli intonaci e delle pavimentazioni e dei conseguenti 
interventi di manutenzione straordinaria dei balconi aggettanti è stato dedicato molto spazio di 
trattazione. 

È stata data la giusta rilevanza al contratto d’appalto, spesso sottovalutato, negli interventi di 
manutenzione straordinaria; non è consigliato nella sua stesura fare riferimenti a norme riguar-
danti i lavori pubblici poiché costituiscono un caso a parte disciplinato da norme specifiche e 
relativa giurisprudenza. In tal senso è stato ritenuto utile proporre uno specifico schema di un 
contratto d’appalto che ha cercato di considerare tutti gli aspetti esecutivi come un normale la-
voro, non sottovalutando gli aspetti che possano compromettere il regolare andamento dei lavori 
come la necessità dei presupposti per il ricorso ad una perizia di variante in corso d’opera, le 
cause legittime di sospensione dei lavori, situazioni queste che possono generare in contenzioso. 
Il testo è completato con la trattazione dei vizi e le difformità delle opere realizzate, nel caso 
specifico difetti nell’esecuzione degli intonaci come microcavillature inaccettabili dal punto di 
vista estetico o distacchi di porzioni di intonaco, il cui rifacimento costituendo un rappezzo darà 
adito ad altre contestazioni poiché sarà sempre visibile. Altri argomenti di contestazione sono i 
danni causati alle proprietà esclusive durante l’esecuzione dei lavori. 

I diversi argomenti nel testo sono spesso integrati dalla giurisprudenza.
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CAPITOLO 1  

Le parti comuni ed esclusive  
dell’edificio condominiale

1.1.	 Il rifacimento delle facciate	
Nel rifacimento delle facciate di un edificio condominiale le fasi principali sono le seguenti:
	– deliberazione degli interventi da eseguire da parte dell’assemblea condominiale;
	– costituzione del fondo speciale obbligatorio;
	– affidamento dell’incarico di progettazione e di direzione dei lavori;
	– progettazione degli interventi e della stima dell’importo dei lavori;
	– ripartizione delle spese;
	– gara d’appalto per l’affidamento dei lavori;
	– autorizzazione per l’accesso in aree esclusive (eventuale);
	– autorizzazione per l’occupazione del suolo pubblico (eventuale);
	– montaggio dei ponteggi;
	– esecuzione dei lavori;
	– varianti in corso d’opera e relativa approvazione (eventuali);
	– sospensione dei lavori (eventuali);
	– smontaggio dei ponteggi.
	– riparazione degli eventuali danni causati ai condomini (danneggiamento di zanzariere, serran-
de, parapetti balconi, condizionatori, antenne paraboliche ecc.);

	– accettazione dei lavori eseguiti;
	– ecc. 

Ognuna di queste fasi, solitamente, non si svolge senza qualche problema interno, progettuale 
o esecutivo. La sottostima delle opere da eseguire è un caso molto frequente, quando il progetto 
è stato redatto sulla base di indagini in opera carenti ed a volte senza disegni di progetto ma sol-
tanto sulla base di un capitolato speciale d’appalto.

Gli interventi come si vedrà in seguito non riguardano il solo rifacimento degli intonaci degra-
dati, ma possono prevedere anche (figura 1.1):
	– interventi di ripristino corticale delle strutture in c.a. perimetrali (travi, pilastri, balconi, ecc.);
	– pulitura, consolidamento e protezione dei rivestimenti in pietra naturale;
	– pulitura di elementi decorativi in pietra artificiale; 
	– pulitura di rivestimenti in mattoni; 
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	– ripristino di rivestimenti in tesserine, klinker, piastrelle di ceramica, ecc.; 
	– rifacimento o restauro di elementi decorativi di particolare pregio storico architettonico.
	– ecc.

La casistica è molto varia e in uno stesso prospetto possono coesistere i diversi aspetti sopra 
elencati.

Figura 1.1 − Aspetti che si possono presentare nel rifacimento delle facciate in edifici esistenti  
in muratura portante e di recente costruzione con struttura intelaiata in c.a.

1.2.	 Le parti comuni dell’edificio condominiale

1.2.1.	 Generalità

L’art. 1117 del c.c., come sostituito dalla legge n. 220/2012 stabilisce, in una forma più chiara 
ed articolata ma non del tutto esaustiva in quanto il regolamento condominiale può prevederne 
altri non previsti dal citato art. 1117, gli elementi edilizi e funzionali che sono oggetto di pro-
prietà comune dei proprietari delle singole unità immobiliari dell’edificio condominiale, anche 
se aventi diritto a godimento periodico e se non risulta il contrario dal titolo, i seguenti 3 gruppi:
1)	 tutte le parti dell’edificio necessarie all’uso comune, 
	 a.1) elementi strutturali e non strutturali: il suolo su cui sorge l’edificio, le fondazioni, i muri 

maestri, i pilastri e le travi portanti, i tetti e i lastrici solari, le scale, i portoni di ingresso, le 
facciate;

	 a.2) locali di collegamento di uso comune: i vestiboli, gli anditi, i portici;
	 a.3) Spazi esterni: i cortili; 
	 b) locali e spazi funzionali;
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2)	 le aree destinate a parcheggio nonché i locali per i servizi in comune, come la portineria, 
incluso l’alloggio del portiere, la lavanderia, gli stenditoi e i sottotetti destinati, per le carat-
teristiche strutturali e funzionali, all’uso comune;

	 c) impianti tecnici e tecnologici a servizio dell’edificio
3)	 le opere, le installazioni, i manufatti di qualunque genere destinati all’uso comune, come gli 

ascensori, i pozzi, le cisterne, gli impianti idrici e fognari, i sistemi centralizzati di distribu-
zione e di trasmissione per il gas, per l’energia elettrica, per il riscaldamento ed il condizio-
namento dell’aria, per la ricezione radiotelevisiva e per l’accesso a qualunque altro genere 
di flusso informativo, anche da satellite o via cavo, e i relativi collegamenti fino al punto 
di diramazione ai locali di proprietà individuale dei singoli condomini, ovvero, in caso di 
impianti unitari, fino al punto di utenza, salvo quanto disposto dalle normative di settore in 
materia di reti pubbliche.

La nuova norma rispetto a quella precedente utilizza il termine singole unità immobiliari, 
chiaramente di proprietà esclusiva, più specifico ma sostanzialmente equivalente a quello della 
norma sostituita che era di diversi piani o porzioni di piano dell’edificio.

Altre disposizioni sulle parti comuni sono contenute negli articoli 61 e 62 del R.D. 30 marzo 
1942, n. 318 recante Disposizioni per l’attuazione del codice civile e disposizioni transitorie, 
riportate nell’appendice al testo.

1.2.2.	 La facciata 

Si ribadisce che ai sensi dell’art. 1117, punto 1 del c.c., come sostituito dalla legge n. 220/2012, 
la facciata dell’edificio rientra ora espressamente tra le parti comuni dell’edificio condominiale; 
per le considerazioni che seguiranno, la facciata di un edificio condominiale è composta da:
a)	 parti comuni (muri perimetrali, strutture portanti come travi e pilastri in c.a., come indicato 

dall’art. 1117 del c.c., pensiline, finestre di illuminazione del vano scala ecc.); 
b)	 parti private o di uso esclusivo (terrazze a livello, frontalini e parapetti balconi con alcune 

considerazioni, finestre, portefinestre, serrande di pertinenza degli appartamenti, ecc.).

La facciata di un edificio rientra nella categoria dei muri maestri, ed, al pari di questi, costitui-
sce una delle strutture essenziali ai fini dell’esistenza stessa dello stabile unitariamente conside-
rato, sicché, nell’ipotesi di condominialità del fabbricato, ai sensi dell’art. 1117, n. 1, c.c., ricade 
necessariamente fra le parti oggetto di comunione fra i proprietari delle diverse porzioni dello 
stesso e resta destinata indifferenziatamente al servizio di tutte tali porzioni, con la conseguenza 
che le spese della sua manutenzione devono essere sostenute dai relativi titolari in misura pro-
porzionale al valore delle rispettive proprietà (1). 

Nel rifacimento del prospetto i proprietari delle parti esclusive devono uniformarsi alla volontà 
della maggioranza (per esempio il colore, il tipo di serranda ecc.), fermo restando la spesa a loro 
carico, ai fini del decoro architettonico dell’edificio per non sminuirne il valore economico.

Nella figura 1.2 sono illustrate in maniera schematica alcune tipologie di edifici condominiali, 
come si più notare gli interventi possono riguardare:
	– il risanamento corticale delle strutture in c.a.; 
	– il collegamento del tamponamento al riquadro del telaio in c.a.; 

1.	 Cassazione civile, sez. II, 30 gennaio 1998, n. 945.
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poiché in molti edifici è frequente la formazione di fessure di distacco perimetrali del pannello 
di tamponamento anche per effetto di azioni sismiche oltre che per difetti costruttivi o dilatazioni 
termiche specie in caso di pareti molto esposte al sole. In alcuni edifici, le infiltrazioni d’acqua 
possono verificarsi anche nelle zone critiche dell’estradosso dell’infisso, specie delle finestre.

Figura 1.2 − Esempi tipici di edifici condominiali con struttura intelaiata in c.a.

1.2.3.	 Le travi e i pilastri in c.a. 

Gli interventi di manutenzione straordinaria riguardanti travi e pilastri della struttura portante 
dell’edificio condominiale devono essere ripartiti in base alle tabelle millesimali di proprietà. 
Chiaramente nel caso di ristrutturazione di appartamenti il proprietario dovrebbe informare tem-
pestivamente l’amministratore sulla necessità di interventi sulle strutture portanti; particolari 
aspetti si verificano soprattutto nel rifacimento di bagni e cucine, ambienti di frequenti interventi 
di manutenzione ordinaria e/o straordinaria, in tali circostanze è consigliabile non adottare inter-
venti di risanamento arbitrari sulle strutture portanti in c.a., poiché non sono rari i casi di tagli di 
porzioni di armature di strutture per consentire il passaggio di tubazioni di scarico o altro.

Si è potuto riscontrare anche di interventi corticali eseguiti con prodotti inadeguati e senza 
intervenire sul ferro corroso, ripristinando la zona dell’elemento strutturale in c.a. di soggetta a 
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fenomeni di spalling con semplice malta cementizia o con malte preparate a base di calce (per 
esempio la cosiddetta quacina molto usata nel territorio palermitano, a volte senza aggiunta di 
cemento, ed impiegata nella preparazione di sestiati o traversati, aggravando ulteriormente il 
processo di degrado del calcestruzzo e delle armature, determinando inoltre un supporto inido-
neo per l’intonaco potendosi incidere facilmente un solco con un dito.

1.2.4.	 I muri maestri e di tamponamento

La definizione di muri maestri è chiaramente riferibile agli edifici in muratura portante. Sono 
muri maestri perimetrali quelli che determinano la consistenza volumetrica dell’edificio unita-
riamente considerato, proteggendolo dagli agenti atmosferici, delimitano la superficie coperta 
e delineano la sagoma architettonica dell’edificio stesso pertanto, nell’ambito dei muri comuni 
dell’edificio rientrano anche i muri collocati in posizione avanzata o arretrata rispetto alle prin-
cipali linee verticali dell’edificio (2).

Negli edifici in muratura portante bisogna distinguere tra muri portanti perimetrali e muri por-
tanti interni, in tali casi qualsiasi intervento su tali muri come l’allargamento di vani o l’apertura 
di nuovi vani, specialmente a piano terra può compromettere la stabilità dell’edificio (figura 1.4). 

Figura 1.3 ‒ Distinzione dei muri di un edificio in muratura portante

Negli edifici con struttura intelaiata in c.a. fanno parte dei muri maestri e perciò sono co-
muni a tutti i condomini non solo i pilastri e le travi del telaio ma anche le murature di tam-
ponamento (figura 1.4). In generale, i pannelli o altro materiale utilizzato per riempire i vuoti 
tra i pilastri e le travi (3), per i quali la funzione portante sia assolta principalmente da pilastri 
e travi ‒ sono anch’essi eretti a difesa degli agenti atmosferici e fanno parte della struttura e 
della linea architettonica dell’edificio (4); senza la delimitazione operata dai tamponamenti la 
struttura intelaiata in c.a. sarebbe uno “scheletro vuoto” privo di qualsiasi utilità (5) abitativa. 

2.	 Cassazione civile, sez. II, 2 marzo 2007, n. 4978.
3.	 Cassazione civile, sez. II, 13 dicembre 1977, n. 5438.
4.	 Cassazione civile, sez. II, 9 febbraio 1982, n. 776.
5.	 Cassazione civile, sez. II, 7 marzo 1992, n. 2773.
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Figura 1.4 ‒ Murature di tamponamento in un edificio intelaiato in c.a.

1.2.5.	 I cornicioni e gli aggetti in generale

I cornicioni e i balconi sono gli elementi di facciata soggetti per primi a fenomeni di degrado 
con pericolo per la pubblica e la privata incolumità per la caduta da notevole altezza di parti di 
intonaco e/o di piccole porzioni di elementi in muratura o di calcestruzzo con spigoli taglienti, 
in questo caso per effetto del degrado del calcestruzzo e la successiva corrosione dell’armatura 
trattandosi di strutture molto sottili a volte inferiori a 10 cm. 

1.2.5.1.	 Gli elementi non strutturali degli edifici in muratura danneggiabili dal sisma

Ogni elemento di ordine funzionale e/o decorativo non strutturale ma comunque pesante, fa-
cente parte di edifici in muratura e non, che sia un comignolo, una canna fumaria, un fregio, un 
cornicione, un muretto d’attico, una statua, un pennacchio, uno sporto, ecc., pur non specifica-
mente menzionato dalla normativa antisismica, deve essere considerato per quanto ne concerne 
la vulnerabilità statica e dinamica e, qualora lo necessiti, deve essere oggetto di eventuali rinforzi 
per prevenire l’eventuale danno causabile da un sisma. 
Nella tabella 1.1 sono riportati gli elementi non strutturali di un edificio.

Tabella 1.1 ‒ Elementi non strutturali
Balconi Librerie e scaffalature Canne fumarie

Manti di copertura Cornici di finestre e portali Vetrate e infissi

Epigrafi o iscrizioni Persiane Cornicioni

Fonti di illuminazione Intonaci Server e centraline

Sfondellamenti solai Controsoffitti Comignoli

Rivestimenti e paramenti esterni Tramezzature Insegne

Parapetti

Gli elementi non strutturali in caso di sisma sono i primi ad instabilizzarsi e, quindi, a costituire un potenziale pericolo 
per l’incolumità delle persone.
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Nel seguito si riportano alcuni stralci tratte dalle Linee guida per la riduzione della vulnera-
bilità di elementi non strutturali arredi e impianti, giugno 2009, emanate dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. Dipartimento della protezione civile.

In tale documento si evidenzia che il terremoto dell’Abruzzo del 6 aprile 2009 oltre ad aver 
provocato crolli ed ingenti danni di carattere strutturale, ha evidenziato un diffuso danneggia-
mento agli elementi non strutturali, che ha spesso causato feriti o morti o intralcio alla fuga o 
all’accesso dei mezzi di soccorso.

La tipologia di questi danni è in molti casi simili a quella riscontrata in terremoti del passato, 
mentre in altri casi assume caratteri peculiari in relazione a tipologie costruttive presenti nella 
zona (per esempio balconi realizzati con lastre in pietra naturale).

1.2.5.1.1.	 I cornicioni
Il danno è più frequente quando i cornicioni sono realizzati con pianelle in laterizio poggiate 

su di una intelaiatura metallica. Spesso la vulnerabilità è acuita dalla vetustà e da problemi di 
infiltrazioni d’acqua. 

Il danno si può verificare già a partire da bassi livelli eccitazione soprattutto in presenza di 
degrado. Il rischio connesso è quello di ferimento o di intralcio alle vie di fuga.

1.2.5.1.2.	 Le cornici di finestre e i portali
Il danno riscontrato, prodotto dal sisma, riguarda porzioni di cornici di finestre e portali in 

genere realizzate con elementi lapidei o strucchi.
Il danno si può verificare già a partire da bassi livelli eccitazione soprattutto in presenza di 

degrado. La caduta di tali elementi seppure di limitate dimensioni può provocare rischio per le 
persone.

1.2.5.2.	 La stabilità dei cornicioni negli edifici esistenti in muratura

Negli interventi di manutenzione straordinaria intervenire in maniera inappropriata e senza 
effettuare le necessarie indagini in opera può pregiudicare la stabilità di parti di cornicione con 
pericolo di crolli per effetto del ribaltamento della parte aggettante. L’elemento a sbalzo se in 
interamente in concio di pietra squadrata, con riferimento alla figura 1.5.a, deve essere opportu-
namente ancorato alla struttura del muro portante esterno perimetrale dell’edificio, in modo che 
rispetto al lato A più sporgente della base d’appoggio sia

1
1
2

P a P b⋅ ≤ ⋅

Il valore di P1 può essere incrementato costruendo sopra la cornice di coronamento un muro 
d’attico dove P1 è la risultante delle forze parallele Pa e Pb in modo tale che risulti sempre rispet-
tata la relazione seguente (figura 1.5b): 

1
1
2

P a P b⋅ ≤ ⋅

Il valore del momento resistente o equilibrante può essere incrementato prolungando il concio 
che forma la cornice in modo da farlo sporgere all'interno, tra soffitto e tetto, creando una massa 
simmetrica (figura 1.5.c) in modo tale che P ≅  P1. Si può ridurre il peso P facendo sporgere all'e-
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sterno lastre di piccolo spessore poco pesanti e realizzando le rimanenti strutture che completano 
il cornicione con materiale leggero.

Figura 1.5  ‒ Stabilità dei cornicioni di coronamento degli edifici in muratura portante tradizionali

1.2.5.3.	 Le tecniche costruttive

La tipologia architettonica e costruttiva degli aggetti e in particolare dei cornicioni di coro-
namento è molto varia soprattutto per gli edifici in muratura esistenti o tradizionali facilmente 
riscontrabili nei centri storici delle città. 

La funzione dei cornicioni era soprattutto quella di coronamento delle facciate ma anche quella 
di proteggere le pareti esterni dall’azione dilavante della pioggia battente. 

I cornicioni degli edifici in muratura tradizionale sono caratterizzati da un profilo esterno sa-
gomato in alcuni casi dotato di decorazioni. 

La sagoma esterna del cornicione però non deve trarre in inganno il tecnico chiamato ad in-
tervenire in caso di degrado o di manutenzione straordinaria perché ogni cornicione può essere 
stato realizzato con tecniche particolari a volte molto complesse. È sempre consigliabile inda-
gare sulle caratteristiche costruttive dell’aggetto prime di prendere decisioni sull’intervento da 
adottare:
a)	 cornicione interamente in muratura specie nei casi di piccoli aggetti, facendo sporgere i mat-

toni pieni o pietra da taglio (figura 1.6).

Figura 1.6  ‒ Esempio di cornicioni poco sporgenti realizzati con aggetto di muratura di mattoni pieni o pietra da taglio
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b)	 cornicione realizzato con conci di pietra squadrata o sagomata incastrati nella muratura por-
tante; per la stabilità in certi casi i conci sono ancorati alla muratura perimetrale anche con 
elementi metallici (figura 1.7).

Figura 1.7 ‒ Esempi di tipologie di cornicioni di edifici in muratura portante realizzati con conci sagomati in pietra 
da taglio incastrati nella muratura e ancorati anche con elementi metallici

c)	 cornicione sorretto da lastra in pietra incastrata nella muratura.

La tecnica costruttiva può prevedere di ridurre la lunghezza della lastra con la realizzazione di 
una mensola sottostante in muratura di mattoni pieni aggettanti (figura 1.8).

Figura 1.8  ‒ Esempio di cornicione di edificio in muratura portante alleggerito sostenuto da lastra  
di pietra incastrata nella muratura; b) lastra in pietra su aggetto del muro in mattoni pieni
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d)	 cornicione sostenuto da mensole, realizzate con profilati a I o a ┴ o a I e tavelloni con mas-
setto in calcestruzzo, incastrate nella muratura (figura 1.9 e figura 1.10).

Figura 1.9 ‒ Esempio di cornicione di edificio in muratura portante realizzato con sbalzo sostenuto da profilati a ⊥ 

Figura 1.10 ‒ Esempio di cornicione di edificio in muratura portante realizzato con sbalzo sostenuto da profilati a I

e)	 cornicione sorretto da solettina in c.a.
si possono avere solettine in c.a. che sostengono muretti di mattoni pieno o forati costruiti all’e-
stremità dello sbalzo. Tali solette costruite con il calcestruzzo dell’epoca sono armate con ferri 
lisci e sottili, oggi non di rado completamente corrosi a causa del degrado del calcestruzzo (figu-
ra 1.11 e figura 1.12), nella figura 1.13 è riportato un sistema costruttivo complesso a mensola in 
c.a., e conci di pietra squadrata.
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DOCUMENTI SCARICABILI

Per scaricare i seguenti documenti si veda la procedura riportata a pagina 1

	– Contratto e capitolato speciale d’appalto per rifacimento facciate
	– Contratto e capitolato speciale d’appalto per rifacimento balconi
	– Modulistica

Esempio 1.1 − Richiesta di intervento urgente per cornicione pericolante

Esempio 3.2 - Certificato di prova di aderenza tra intonaco e supporto

Esempio 7.1  - Bando di gara per appalto di lavori condominiali straordinari

Esempio 7.2  - Contratto d’appalto per lavori privati

Esempio 7.3 - Verbale di consegna dei lavori

Esempio 7.4 - Richiesta di autorizzazione all’installazione ponteggi in aree esclusive

Esempio 7.5  - Autorizzazione del condominio committente ad apportare variazioni  al progetto approvato

Esempio 7.6  - Verbale di concordamento di nuovi prezzi

Esempio 7.7 - Verbale di concordamento di nuovi prezzi e prescrizioni di capitolato

Esempio 7.8 - Verbale di sospensione dei lavori

Esempio 7.9 - Verbale di ripresa dei lavori

Esempio 7.10 - Lettera all’appaltatore per recesso unilaterale del contratto ai sensi dell’art. 1671 del c.c. 

Esempio 7.11 - Invito al committente a verificare le opere realizzate e a riceverne la consegna

Esempio 7.12 - Verbale di riconsegna totale ed accettazione delle opere realizzate

Esempio 7.13 - Lettera di segnalazione di difetti costruttivi nel prospetto rifatto

Esempio 8.1 - Notifica preliminare e inizio dei lavori (art. 99, D.Lgs. n. 81/2008)

Esempio 8.2 - Trasmissione di copia della notifica preliminare all’impresa (art. 99, D.Lgs. n. 81/2008)

Esempio 8.3 - Trasmissione da parte dell’impresa affidataria di copia del PSC prima dell’inizio dei lavori alle 
imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi (art. 101, comma 2, D.Lgs. n. 81/2008)

Esempio 8.4 - Accettazione del PSC da parte dell’impresa (art. 100, comma 4, D.Lgs. n. 81/2008)

Esempio 8.5 - Trasmissione da parte dell’impresa affidataria di copia proprio POS prima dell’inizio dei lavori 
al coordinatore per l’esecuzione dei lavori (art. 101, comma 3, D.Lgs. n. 81/2008)

Esempio 8.6 - Trasmissione da parte dell’impresa affidataria di copia proprio POS prima dell’inizio dei lavori 
al coordinatore per l’esecuzione dei lavori (art. 100, comma 4, D.Lgs. n. 81/2008)

Esempio 8.7 - Modello di trasmissione delle nomine dei referenti per la sicurezza per i lavori

Esempio 8.8 - Richiesta dell’impresa affidataria per proposta integrativa del PSC

Esempio 8.9 - Trasmissione del PIMUS ai soggetti interessati
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Esempio 8.10 - Istanza di revoca del provvedimento di sospensione  dell’attività imprenditoriale nell’ambito 
del cantiere (art. 14, comma 1, D.Lgs. n. 81/2008)

Esempio 8.11 - Proposta di sospensione dei lavori da parte del coordinatore per l’esecuzione dei lavori per 
gravi inosservanze da parte dell’impresa (art. 92, comma 1, lett. e), D.Lgs. n. 81/2008)

Esempio 8.12 - Sospensione di alcune lavorazioni da parte del coordinatore per l’esecuzione dei lavori per 
inosservanze alle disposizioni di sicurezza (art. 92, comma 1, lett. f), D.Lgs. n. 81/2008)

Esempio 8.13 - Autorizzazione alla ripresa delle lavorazioni da parte del coordinatore per l’esecuzione dei 
lavori per l’avvenuto adeguamento da parte dell’impresa  (art. 92, comma 1, lett. f), D.Lgs. n. 81/2008)

Esempio 8.14 - Richiesta di revoca della sospensione della fase di lavoro per rimozione delle inadempienze in 
materia di sicurezza sul lavoro da parte dell’impresa
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